
LA GAZZETTA D’ACQUI

pinna e nerenn, narrava di piccoli
C grondi eroismi, narrnvn di dolori 
r WS . : .  . . do .„sopportati con forza quasi mverosi- 

«ti (H Rftv t u f i  , iffth- . r*V nule da umili eroi econoicuiti, nar-
fc V « Ad. $>, t -,-r 'rava di madri doloranti appur guar­
danti verso ^’avvenire col lampo di 
Ut. f? twtaâ 1 *• So' fiin. .i. diodio negli occhi, di spose angosciate
e ferite nel più profondo del cuore►>  ̂ : -r %.->•? fi
ina anoora ritte al loro posto prónte, 
col buon esempio, a segnare la via 
ai più deboli.

E  mentre la barca riprendeva la 
via del ritorno volava In mente
lontana in cerca di oampi sconfinati
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rosseggienti di sangue, e la niente
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del giovaue ripeteva ancora la do­
manda: E ’ dunque bella anche la 
morte per chi sa coglierla nella sua 
più grande gloria?'

Aveva la piccola compagna par­
lato di vendette da compiere, di 
giustizie da far imperare, e la tua 
voce che rammentava i martiri ca­
duti e chiedenti di essere vendicati 
aveva dei fremiti di commozione 
ohe trovavano una dolce eoo nel 
compagno aoosso ed animato dp 
tanto amore.

Aveva cercato la mano di Rita 
e l’aveva portata alle labbra susur- 
randole: — dovrebbe pur essere 
dolce morire per esigere amato cosi!

*
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Seduta »acanto. al baloone Rita 
guardava lontano nella grigia ae­
rata invernale^ e l ’occhio ratteneva. 
invano le lacrime più cooenti: gli 
ultimi bollettini, avevano portato 
delle trista notizia ed>il. pensiero che 
tanti eroismi fossero stati .vani, ohe 
tanto, sangne fosse stato versato inu­
tilmente un ranopre «trono e sordo 
le. saliva da! c.ore e. le dava ama­
rezza.

Vedeva, nella: aerata triste^ una 
tomba, mille tombe onlpestate da 
gonte brutale e trista che nulla 
avrebbe rispettato, e le pareva udire 
ih lamento di quelli eliti a eoato 
della lorp vita, avevamo strappato,, 
al uemjco. tanto terremo, le pareva ohe 
tutti colepo levati da li loro giaciglio 
gridassero vendetta nhrimasti, a quelli 
olia, nulla: ancora avavano dato alla 
Patri,».

Sentiva pei fratelli lontani tutto 
l ’.aiuore ohe l’aveva lempye portata 
verso, di loro oentuplioato, in quel­
l ’ora. di tristezza, e l’angpsoin sua 
aumentava nell’inipossibilitàdi poter 
essere utile come ih cuore - sentiva,., 
di volare.

Ma ohi; entrò e le porse la posta, 
fece cambiar^ per un istante il corso 
delle, sue, idee, ed ella, data una  ̂
occhiata alle diverse missive si fer­
mò alpun poco a guardarne una che 
non era a lei, soonopeiuta: tolse 1» 
piccola missiva e lessa:

Amica buona,
€  Ho sentito anoh’io l ’ora del do­

vere e della giuntici», e mi unicco

al manipolo dsi forti che voi tanto 
amate par rendermi degno figlio di
questa Italia ch’è il vòstro primo e;|n*. i  tu  -. ir vu=r ,,, L uiw*. e,
fialide amore, 
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ma fate che il mio nome sorga se­rpi? t  >! I- ili _ ‘ de­
canto a quelli elle più vi furono cari
s oredete cita per la giustizia da voi'
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invocata, per la rivendicazione di 
quelli ohe caddero da prodi, io saprò 
essere forte fino all'ultimo, io saprò 
difendere quella bandiera ohe ac­
canto a voi e per voi lio saputo 
meglio comprendere ed amare.

« Lasciate amica buona che vi 
baci le mani che certo non vorranno 
negare la loro carezza a chi chiede 
di essere compreso perchè ha com­
preso. Mario ».

Dallaninio della fanciulla sorse 
viva la prece a Dio perché benedi­
cesse, quei nuovi partenti e le sce­
sero nel cuore le parole forti di que­
gli che aveva saputo nel momento 
della lotta suprema dimenticare se 
stesso per porgere la mano da fra­
tello affratello: «Signore, dnte gloria 
al nostro soldato, date vittoria alle 
armi sue, salvatolo e beneditelo ».
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Ili a m a n ti m i a  il h i
Raccogliamo gli insegnamenti 

della storia. Attila fu fermato al 
Mincio dalla mano di un papa, 
levata in atto di maledire. Gre­
gorio VII inflisse ad Enrico IV 
l'umiliazione di Canossa. Il Bar­
barossa potè vincere Milano pro­
fittando della discordia delle città 
lombarde; ma l'oppressione comune 
restituì la concordia e preparò col 
patto di Pontida la vittoria di Le­
gnano e la libertà dei Comuni.

Contro la bronzea volontà degli 
italiani, che la minaccia ritrova 
uniti e fratelli, si romperà il capo 
il nuovo barbaro,

Guglielmo Imperatore non trova 
contro sè la mano protesa di', un 
Pontefice, ritrova bensì, moltipli­
cati a centinaia di migliaia, i 
cavalieri della morte pronti a sbar­
rargli il passo. O vincere» ö 
-morire! è il grido di tutta l’Italia.

Tutte le nostre energie, tutti i 
nostri ''beni, tutta l’anima nostra 
sieno tesi verso la vittoria..

Per conseguirla,’dobbiamo tutti 
sottoscrivere al V Prestito Sezio­
nale, al Prestito della nostre 
liberazione.

Pei le (wyjnÉlteili
C(incendia, Segheria Tribu­

nale e Procura di Acqui L. 8,25 
Conte 6  Clihibrera e »ignora * IO,— 
Marchesa Amalia Spinola' » 100,—
Colonnello C. Lnvezzarr » 20,—
j^vy. Cav. Buctyilayjo, » 20,—
Scuole Elementari di Bistaguo » 124,76

(•» itfto iro  Mutilati
Lista procedeiito L. 12580,01 — §can-oiie 

Maddalena 1,50 — Soluto Munitimi!, 1,50
— Ejif.yìge Foil, 3 — Cassa ® ì|lspi|rmio< 
Ì50( — TStinia Dimi Reinacli, 5 — l$gi$|$j$-' 
Ciónibo,’ 2 — Torielli (2. annualità Società 
Agricola), 10 — Guglieri Bartolomeo, Gro- 
gimrdq, 2 — B(ar,oi>io Romolo, 2 — Laidi 
Litigi; 2 '— Galareto Giovanni',' 5 — Celeste 
Ottolenghi, Genova, 5- — Pilone Giuseppe, 
5 — Bramanti Francesco, 5 — Deuicolai 
Eufemia, 3 — Società Ésercenti, (seconda 
àiintialità),'25 — F»migìiaGràttaroIa, Mo­
lare, 5 — M. Sacerdote, Genova, 10. — 
Bimbo Sergio Dadoué, Genova, ' 10 — So­
cietà Operàia‘Màscljilè, 100 (seconda an­
nualità) — Famiglia Scoffone, 10 — Pierina 
Sartori, 1 — Comune di Marhtizana, quale1 
offerta, 20 — Guacchione Giulia, 1 — Lui- 
ginn Morialli, 1 — Arfnietti Giovanni, 1
— Introito netto serate . ciiiemntógrnficho 
26 e 27 Gennaio, 51,70.

Totale L. 13062,71.

Sottoscrizione Pio M o g l i
Costanzo Francesco, L. 1 - Rabagliito 

Mario, 1 - Scaglia Michele, 1 - Borsa A- 
lessuudro 1 - Zaripotie Cario, 1 - Murce- 
naro Agostino, 1 - Cagnolo Angelo, 2 - 
Cestitili Giuseppe, 1 - Lombardi Giuseppe,
1 - S. Gì, 1 - Naliti Angelo, 1 - Meriggi 
Pietro, 1 - Mnssolo Giuseppe, 2 - Punitra 
Giovanni, 2 - Aire-iti Luigi, i - Benzi. 
Paolo, 1 - Ra petti lecitele, 1 -  Baibi 
Francesco, 1 - Valassena Alfredo, 1 - tran ­
cino Emilio, 2 - Górlit Giuseppe, 1 - Cò­
lacela Colombo, 1 • Tosi Giuseppe, 1 - Gal-, 
larato Giovanni, 2 - Rabelliuo Luigi, 1 - 
Paraceli! Pietro, 1 -  Coda Caiiabi Murtjno,
1 - Cuttep» Antonio, 2 - Busattcauo Cor- 
radino, 1 - Depetris Guido, 1 - Bracco 
Francesco, 1 - Guglieri G., 1.-Balbi G. B.,
1 - Cassone Alberto. 1 - Sacco Antonio,
1 - D. A. A., 5 - Famiglia prof. cav,Persi,
10 - Famiglia Malfatti, 1 - Emilia Tra­
versa, 2 - Elisa Muzio, 1 -  Cav. Ales­
sandro Cliiccliinvaila'e figlia* 5 - Maria 
Ottolenghi, 5 Merlo G. B., 2 - Veggi 
Carle, 1, - Alepiapai placido, 5 - Scarolo 
Luigi, 2 - L. B. I. 5 - V. Guai« Beuuzzo per 
offerta opera Bonowelliaua, 300 - Picchio 
dótt. Giovanni, 10 -  Capra Carlo, 3 - Cam­
pana Luigi, 2 - Proietti» Cesare, 1 - Moli- 
topacchi, 2 - Zoppi Domenico,. 1 - Deber- 
nardi Paolo, 2 -  Brunetti EtJtpre  ̂ 1 -  Ca- 
ratti Guido, 1 -  Morbelli Giovanni, 1 - 
Ivnidi, 1 - Arzatti Felice, 2 - Sardi Fran­
cesco, 1 - Porta. Francesce, 1 -  Caròzzi 
Giuseppe, 1 - Bernardini Renato,. 1 .- 
Suppuro Enrico, 1 -  l)i, Re Giulio, f - P a ­
squali Luigi, i - Brinilo Giovanili, 1 - 
Raccolte nella Scuola Israelitica, i piccoli 
bimbi fanno caldi voti elio i loro compagni 
friulani possano far prasto:ritorno alle loro 
casp. mercè la. vittoria del)e ayroi nostre, 8,
- Avv. Filippo Lingeri, 10 -  Benzi To­
maso, 20 - Rosa Leonardo, 2 - Marengo 
Carlo, 2 - Marengo Maria, 2 -  Stella 
^aconp, 4, - ^  F^eripo, lQj- Delo- 
rènzi Teobaldo e famiglia, .25 - Avv. Pàolo 
Braggio, 50 -  Classe Maestra Benazzo 
Ernesta, 31,70 - Id. id. Berta Garberò 
Maria, 9,50 - Id. id, Bazzano Bice, 12,05
- Id, id. Bolla Giulia, 15,80 - Id. id. Ac- 
cotardi Estpr, 6,7i - Id. id. Laidi. Ra- 
vizza Giuseppina, 3,65 - Id. id. Ratto -  
Anna ved. Zanardi, 4,20 - Id. id. Merlò 
Caroliua Fran,ca, 5;60 -  Id. id. Trucco Molle 
Teresa, 2,25 -  Id. id. Trucco Maria, 2,35 .'
- Id, id. Giiastayjgiie Molici Clotilde, 11,65
- Id. id. Benazzo Santero Paimira, 6,95- 
Id. id. Merlo Angiolina, 8,10 - Id. id Cara- 
pini Emina, 2,55 r Id. id. IvaJdi Carmela, 
4;05 -  Id. id, Ivaldi Giuli«, 7,20 -  Id. id. 
Ferro. Garbariuo, Teresa, 5,25,- Id, id. Cap­
tare. Angela (Mjir^uo), 5,3Q - Id, i^. Pic- 
caluga Elisa, 10 - Colonnello Zaccaria De-

beuedetti, 1Q - Pastorino 4 ||(h:ett, 5 -  Cur­
ie tti Orsoli mi, 6 - Verrini Michele, 25 - 
Tenente Depetris Cario, 10 -  N. N, 2,50- 
• Baldizzono Carlo Uff. Postale e Famiglia, 
5 -- Bandirola Francesco Domenico, 2 - 
Boccilino Angelo, 5 -  Bormida Francesco,
2 - Cesare Medardo, 5 - Ferraris Carlo,
1 - Botto Giovanni, 1 - Ghiglia Carlo, 1
- Maschi Severino, 1 -  Casasco-Gaetano,
1 -  Carozzi Domenico, 1 -  Parodi G. B.,
2 -  Gallinai Alessandro, 2 - Roulotti, 1
- Pesce Giuseppe, 1 - Ravern Luigi, 1 - 
Bercili Carlo, 1 -  Giacobbe Battista, 1 - 
Erminia Martini, 10 -  Gervino Gelsoinina.
1 - Aceto Marietta, 1 - Gavazzimi Luigi,
1 - Operai officine Vigo (2. versamento), 
20 - Bellufà Domenico, studente Ginnasio, 
lj-,59, - Gisella' e Av y. Tsj-iielj ÒjL̂ óleiigìii, Ho
- Sleuegliello, 2 - Laidi Antonio, IO - 
Mignone, 5 - Livorno Ernesto, 1 - Dar- 
dini Rina, 1 - March. Mndd. BuzziliiUghi, 
a mezzo sig.ra Eiirichetta Ottolenghi Sa- 
ceidote, 100 - Lavezzari Cario,- a mezzo 
sig.ra Eiirichetta Ottolenghi Sacerdote, 50 
Beioin Ottolenghi (gennaio), 500 -  N. N., 
20 - Direttore ed Insegnanti Scuole Eleni., 
77,50 - Lenna Albino, 5 - Lernu Teresa,
3 - Ferretti Giuseppina, 6 - Migliarti 
Francesca, 5 - Famiglia Bouziglia, 5 - 1 -  
valdi Cario, 2 - N. N., 1 - Voglieri Guido,
1 • Voglino Giovanni, 1 - Calma Bianchi, 1
- Parodi Emilio, 1 - Narcisi Luigi, 1 - 
Carelli. Luigi, 1 -  Malfatti Pietro, 1 - 
Brizio Ernesto, 1 - N. N., 2 - Gamoudit:ì- • .
Guido, 2 - Maiiildo Lorenzo, 2 - Pistu- 
rino Eugenio, 1 - Barbero Giuseppina, 2- 
Ravera Rosa, 1 - Pastorino Rosa, 2 - 
Sbarbiti Adelina, 1 - A. Massa, 5 - Pri­
mitivi. Abele, 2 - R. Favini, 5 - Ivaldi 
Maria, 1 - Filipetti Isidoso, 5 - Famiglia 
Gainalero, 3 -  Gemma e Luisa Maio, 5 - 
Sburlati Giacinto, 20 - Gabrini Ercole, 2
- G. Lebba, 2 - Traversa Secondo, 2 - 
Mantelli Maria, 2 - Bosio Luigi, 5 - Trin­
cherò Angelo, 2 - Penco Emilio,-1 - Ste­
fano Mario, 1 - N. N. 1 - Spaggiaui Et­
tore, 2 - Laidi Nino, 2 - Viotti Pietro, 3
- N. N„ 2 - Benazzo Gerolamo, 1 - A. 
B, C!., 1 - G. 2 - Copo Vincenzo, 2 - 
Iyaldi Francesco, Ajlbwgo Tre, Ije, 4 - Uii 
Incògnito, 1 -  N. N., i -  Baldizzoue Giu­
seppe, 5 - Raccolte varie iiiferiori a L. 1
- L: 35,40.

Corriere Giudiziariof* f • ; f  - ■- ’ ■ •

TRIBUNALE DI ACQUE 
Del Zoppo Alfredo, tipogaefo, residente 

a. Sampierdarena, detenuto in queste car­
ceri, era imputalo d(L violenzà privata. 
Art. 154, per avere in Acqui, in più ri­
prese, usato violènza à Zèladn Caterina per 
costringerla a1 tollerare che egli si impos­
sessasse di:danaro, della Zelada. 2. Del 
delitto, di,,flirto qualificato, Aft. 404 Co­
dice Penale, cou abuso di relaziona di 
conbitazicne, per essersi iuipòisessato di una 
borsetta d'argento1 del valore'di L. 130 e- 
di L. 29 in denaro, togliendolo, dalla car 
mera della, Zeladu.

I| Pubblico Ministero ritirò l'accusa pei 
reato di furto, ma mantonne 1’ uccnsa per 

, la .viòleuza privata e 'chiese un anno di re­
clusione.- ‘

II, Tribunale condannò a tre mesj, asso);, 
vendo dal reato di furto.

Difesa: Avv. Bisio.' f ! i - ** •
Il sig. Gallo Oscar, Sindaco di Cussi- 

nelle; era stato condannato dal Pretore di. 
Molare a L. 46 di-multa,e dapni, per ler 
sionepersouale.il! danno di Tghiani Armando 

' cagionandogli lesioni guarita' in giorni’4, è 
per minaccia.

I l  sig. Gallo appellò. Il Tribunale, ac­
cogliendo. la.tasi defensionale, map.dò assolto. 
il. sig. Ge(io, copdaunando la pa^e lesa 
nelle spese.

Difesa: Avv. Bisio.


